
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 24 LUGLIO 2009, N. 
30967: in materia di abusiva occupazione di aree del demanio marittimo, la protrazione della 
occupazione di spazio marittimo, da parte del privato, in attesa della emanazione del nuovo 
provvedimento autorizzativo è da considerarsi arbitraria. 
 
 
 
 
«…in materia di abusiva occupazione di aree del demanio marittimo, non assume rilievo che la 
occupazione sia stata autorizzata in epoca anteriore al fatto contestato, essendo necessaria, per 
escludere il reato, una autorizzazione valida ed efficace al momento del fatto (Cass 24/4/95, n. 
4332). 
Tale principio trova applicazione anche nel caso di cosiddetta proroga o di rinnovo della 
concessione, sicchè la protrazione della occupazione di spazio marittimo, da parte del privato, in 
attesa della emanazione del (nuovo) provvedimento autorizzativo, è da considerarsi arbitraria, ai 
sensi dell’art. 1161 cod. nav., al pari di quella posta in essere per la prima volta, in difetto di titolo 
abilitativo (Cass. 17/3/97, n. 2545)… » per cui alla concessione intervenuta in data successiva 
all’epoca della contestazione del fatto non può attribuirsi effetto retroattivo sanante. 
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